
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N. 10        DEL 20/03/2023  

 

 

COMUNE  di  CASTREZZATO 
(Provincia  di  Brescia) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 N° 10 del 20/03/2023  
 
OGGETTO: CONFERMA ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2023 
 
 
L'anno duemilaventitre, addì  venti del mese di Marzo  alle ore 20:00, nella sala consigliare, previa 
l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è riunito il Consiglio Comunale.  
 

N. Cognome e Nome P A 
1 ALDI GIOVANNI SI  
2 LUPATINI ANGELO SI  
3 TERLENGHI ANNAROSA SI  
4 LOTTA MAURA SI  
5 BIANCHI ROBERTO SI  
6 CAPOFERRI ANDREA SI  
7 MENEGOI ROBERTO SI  
8 BIANCHI SERENA SI  
9 MORENI MILENA SI  

10 BARUCCO ALDO SI  
11 LUPATINI GABRIELLA SI  
12 ZANINI MARCO SI  
13 DALLAGRASSA DAVIDE SI  

 
PRESENTI: 13                    ASSENTI: 0 

 
       
Partecipano all’adunanza, senza diritto di voto, gli assessori esterni: 
ZANINI Davide, BETTONI Ilaria, COLA Lara. 
 
Partecipa all’adunanza  Il Segretario Comunale Luigi Fadda, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, il sig.  Giovanni Aldi, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: CONFERMA ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2023  
 
Il Sindaco illustra sinteticamente i contenuti della proposta, dando al contempo atto che le aliquote rimangono invariate. Apre 
quindi il dibattito. 

Chiede e ottiene la parola il consigliere Lupatini Gabriella, che, rinviando a quanto già espresso nel corso dell’esercizio precedente, 
rammenta che sarebbe stato opportuno provvedere alla riduzione degli oneri posti in caso ai cittadini, specie in considerazione degli 
effetti della crisi economica e dell’inflazione, attingendo a tal fine dalla quota di avanzo libero disponibile. 

In riscontro a tale ultimo rilievo, il Sindaco, precisando che tale opzione non è stata oggetto di valutazione, rammenta che nel corso 
del 2022 l’Amministrazione è comunque intervenuta prevedendo misure di sostegno alle fasce deboli, mediante apposite (e note) 
iniziative. 

Chiede e ottiene la parola il consigliere Terlenghi, che condivide le critiche mosse, evidenziando che sarebbe stato auspicabile uno 
sforzo amministrativo maggiore finalizzato ad agevolare famiglie e lavoratori, in considerazione del complicato contesto socio-
economico di riferimento. 

Successivamente, constatato che sul tema non vi sono ulteriori richieste di intervento, il Sindaco dichiara chiusa la discussione e 
pone in votazione la proposta. 
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 RICHIAMATI: 

 
 l’articolo 52 del decreto legislativo 446/1997 secondo il quale “le province ed i comuni 

possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti (…)”; 
 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 28/06/2012 di istituzione dell’addizionale 
comunale all’IRPEF e di approvazione del relativo regolamento e le successive 
modificazioni; 
 

 l’art.1 comma 169 della L.27/12/2006, n.296 (Finanziaria 2007) che testualmente dispone: 
“Gli enti locali deliberanno le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto al 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno”. 
 

 la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale – serie generale n. 303 – supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, 
all’articolo 1, comma 775, prevede che “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in 
considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti 
locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera 
dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”. 
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PRESO ATTO della deliberazione della G.C. n. 29 del 15/03/2023 con la quale si propone al 
Consiglio Comunale di confermare, per l’anno 2023, l’aliquota dell’addizionale comunale 
all’IRPEF deliberata nel 2020 pari allo  0,5% (zerovirgolacinque per cento) con una soglia di 
esenzione per i contribuenti con reddito imponibile IRPEF non superiore a 15.000,00 
(quindicimila,00) euro e la precisazione che tale soglia è intesa come limite di reddito al di sotto del 
quale l’addizionale non è dovuta mentre, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si 
applica all’intero reddito imponibile; 

ATTESO che, ai sensi del 2° comma dell’art. 52 del D. Lgs. 15.12.1997 n. 446 e del comma 15 art. 
13 del DL 201/11 convertito nella L. 214/11, il Regolamento, unitamente alla relativa deliberazione, 
sono trasmessi, entro trenta giorni dalla data di esecutività, al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e resi pubblici mediante pubblicazione sul sito informatico dello stesso Ministero; 

 
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile 
dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
 
CIO’ PREMESSO, con voti favorevoli n. 7 (sette), contrari n. 6 (sei), (Consiglieri Terlenghi 
Annarosa, Bianchi Roberto, Barucco Aldo, Lupatini Gabriella, Zanini Marco, Dallagrassa 
Davide) e nessun voto contrario, espressi per alzata di mano dai n. 13 (tredici) consiglieri 
presenti, il consiglio comunale 

 

DELIBERA 
 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2. Di confermare per l’anno 2023 l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF pari allo 

0,5% (zerovirgolacinque per cento) con una soglia di esenzione per i contribuenti con 
reddito imponibile IRPEF non superiore a 15.000,00 (quindicimila,00) euro e la 
precisazione che tale soglia è intesa come limite di reddito al di sotto del quale 
l’addizionale non è dovuta mentre, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa 
si applica all’intero reddito imponibile; 

 
3. Di disporre che la presente deliberazione sia inviata telematicamente al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, tramite il portale del federalismo fiscale, entro il termine 
di cui all’art. 52 comma 2 del Decreto Legislativo n. 446/1997, e comunque entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del Bilancio di 
Previsione ai sensi del Comma 15 del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito 
con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011 n. 214. 

 
Inoltre,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento con 
ulteriore votazione, con voti favorevoli n. 7 (sette), contrari n. 6 (sei), (Consiglieri Terlenghi 
Annarosa, Bianchi Roberto, Barucco Aldo, Lupatini Gabriella, Zanini Marco, Dallagrassa Davide) e 
nessun voto contrario, espressi per alzata di mano dai n. 13 (tredici) consiglieri presenti, il consiglio 
comunale 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D. Lgs. n. 267. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 
 

Il  Sindaco  
Giovanni Aldi  

Il Segretario Comunale  
 Luigi Fadda 

 
(Atto Sottoscritto Digitalmente) 

 


